
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE SICILIANA 

Il Giudice Unico delle Pensioni 

Adriana Parlato 

ha pronunciato la seguente  

sentenza n. 54/2025 

sul ricorso in materia pensionistica n. 69658, depositato in data 27 settembre 

2024, L. C. M.. nato OMISSIS e (C.F. OMISSIS) rappresentato e difeso 

dagli avvocati Raoul Scotto di Tella (C.F. SCTRLA62M09F839X) e Silvia 

Cordova (C.F. CRDSLV75T42G273M) ed elettivamente domiciliato presso 

il loro studio, in Palermo, alla Piazza Virgilio 4 

contro 

 L’Inps, in persona del legale rappresentante pro tempore; 

Esaminati gli atti ed i documenti della causa; 

Uditi, nella pubblica udienza del 20 febbraio 2025, le parti, come da verbale; 

Ritenuto in 

F A T T O 

Il signor L. C., già dipendente del Miur, ha promosso il presente giudizio per 

ottenere il riconoscimento del proprio diritto alla pensione di inabilità ex 

legge n.335/95, art. 2, comma 12. 

A tal fine rappresentava di essere in possesso dei prescritti requisiti 

contributivi e sanitari e di aver inutilmente proposto la relativa domanda 

amministrativa in data 28 giugno 2023. 
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In conclusione, chiedeva - previo accertamento della propria totale inabilità 

lavorativa – che fosse riconosciuto il proprio diritto ad accedere al 

trattamento in questione a decorrere dal 28 giugno 2023 o dalla data 

individuata dal giudicante 

L’INPS si costituiva il 10 febbraio 2025 comunicando che, a seguito della 

visita effettuata in data 29 maggio 2024, era stata accertata in capo al 

ricorrente l’inabilità assoluta e permanente a svolgere qualsiasi attività 

lavorativa e riferendo di aver liquidato, in data 16 ottobre 2024, la pensione 

di inabilità a decorrere dal 1° luglio 2023 (primo giorno del mese successivo 

alla presentazione della domanda), con pagamento con il rateo del novembre 

2024. 

L’ente previdenziale, quindi, concludeva chiedendo che fosse dichiarata 

cessata la materia del contendere, con compensazione delle spese di giudizio. 

All’udienza del 20 febbraio 2025 l’avvocato Silvia Cordova. per la parte 

ricorrente. e, l’avvocato Enrico Cassina, su delega del procuratore costituito, 

per l’INPS, hanno convenuto sull’avvenuta cessazione della materia del 

contendere, richiedendo rispettivamente la condanna alle spese di 

controparte e la compensazione delle spese. 

 La causa è quindi passata in decisione. 

Considerato in 

Diritto 

1. Secondo quanto è emerso dagli atti di causa, i provvedimenti adottati dopo 

l’istaurazione della causa sono integralmente satisfattivi delle pretese volte al 

conseguimento della pensione di inabilità di cui all’art. 2, comma 12, della 

legge n. 335/95, avanzate nel ricorso. 
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Deve dichiararsi, quindi, la cessazione della materia del contendere. 

2. Il beneficio risulta essere stato concesso nei tempi occorrenti per eseguire 

i necessari accertamenti sanitari e per consentire all’ente previdenziale di 

valutarne l’esito, insieme alla sussistenza degli ulteriori requisiti cui è 

subordinata la liquidazione del trattamento in questione. 

3. Tenuto conto delle circostanze descritte, si ritengono sussistenti idonei 

motivi per compensare le spese tra le parti. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana, in 

composizione monocratica, definitivamente pronunciando, dichiara cessata 

la materia del contendere 

Spese compensate. 

Dispone che nei riguardi della parte privata venga apposta a cura della 

Segreteria l’annotazione di cui al comma 3 dell’articolo 52, del decreto 

legislativo n. 196/2003. 

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del 20 febbraio 2025. 

Il Giudice 

  (Adriana Parlato) 

Firmato digitalmente 

Depositata in Segreteria nei modi di legge 

 

Palermo, 21 febbraio 2025  

 

Pubblicata il 21 febbraio 2025 

 

Il Funzionario Responsabile  

 

del Servizio Pensioni 

 

Dott.ssa Mariolina Verro 
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(firmato digitalmente) 

 

Ai sensi dell'art. 52 del D.lgs 196/2003, in caso di diffusione  

 

del presente provvedimento, omettere le generalità e gli altri dati  

 

identificativi di L. C. M. C.F. OMISSIS nonché di altre persone fisiche  

 

eventualmente citate.  

 

Palermo, 21 febbraio 2025 

 

Il Funzionario Responsabile 

 

del Servizio Pensioni 

 

Dott.ssa Mariolina Verro 

 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 


